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DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Art. 1.

L’imposta di fabbricazione e la corrispon­
dente sovrimposta di confine sull’olio di oli­
va di pressione commestibile, sull'olio di oli­
va lampante, sull'olio di oliva lavato e sul­
l’olio estratto  dalla sansa di oliva sono sop­
presse.

La sovrimposta di confine sull’olio di oliva 
rettificato, sull'olio di sansa di dliva rettifi­
cato e sugli oli acidi di oliva di raffinazione 
im portati dall'estero è soppressa.

Art. 2.

L’im posta di fabbricazione sugli oli greggi 
di semi destinati a qualsiasi uso e la corri­
spondente sovrimposta di confine sono s ta ­
bilite nella m isura di lire 200 per quintale di 
prodotto.

Sugli oli di semi raffinati im portati dal­
l ’estero la  sovrimposta di confine è stabilita 
nella m isura di lire 250 per quintale di pro­
dotto.

Gli acidi grassi e gli oli acidi di semi im­
portati daH’estero, qualunque sia la  loro aci­
dità, sono soggetti al pagamento della sovrim­
posta <di confine nella m isura di lire 200 per 
quintale.

Le paste di raffinazione di oli di semi im­
portati dalllestero sono soggette al pagamen­
to  della sovrimposta di confine nella misura 
d i lire 200 per quintale, com m isurata sulla 
quantità  di olio di semi non combinato in 
esse contenuto eccedente il 10 per cento.

I panelli, anche se sfarinati, destinati a di­
soleazione con solvente, sono soggetti al pa­
gamento dell’im posta sulla quantità di olio 
ricavabile determ inata analiticamente. Nel 
caso che i panelli ed i relativi sfarinati, otte­
nuti per pressione, siano estratti, sotto vigi­
lanza finanziaria, dagli stabilim enti d i p ro ­
duzione degli oli di semi e siano spediti, per

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a l l a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Identico.
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l’ulteriore disoleazione con solvente, in altri 
stabilimenti, sulla quantità di olio ricavata 
è dovuta l’im posta in  m isura pari alla diffe­
renza tra  la resa con solvente e quella a pres­
sione.

Gli oli di semi parzialmente o totalm ente 
idrogenati im portati daH'estaro sono soggetti 
al pagamento della sovrimposta di confine 
nella m isura dì lire 200 per quintale.

Gli oli di semi parzialmente o totalm ente 
idrogenati preparati nel territorio  nazionale 
con l'impiego di oli di semi per i quali è stata 
già pagata l ’imposta di fabbricazione o la 
sovrimposta di confine non sono assoggetta­
ti al pagamento dal tributo di cui al prece­
dente comma.

I prodotti im portati dall’estero contenen­
ti oli di semi sono soggetti al pagamento 
della sovrimposta di confine sulla quantità 
fissa di olio prevista dalle note voci della 
tariffa dei dazi doganali oppure, nei casi non 
contemplati da dette note, sulla quantità 
di olio in essi presente da accertarsi median­
te analisi eseguita dai laboratori chimici del­
le dogane e delle imposte indirette.

I semi oleosi nonché i panelli e le farine 
di semi oleosi contenenti il 7 per cento o più 
di olio, di produzione nazionale o im porta­
ti dall'estero, se destinati ad uso diverso dal­
la disoleazione, non sono soggetti al paga­
m ento dell’im posta di fabbricazione sull'olio 
da essi ricavabile.

Sono soggetti alla disciplina fiscale previ­
sta per i semi oleosi di lentisco e gli ailtri 
fru tti oleosi diversi dall’oliva da cui si rica­
vano oli vegetali che si presentano allo stato 
fluido alla tem peratura di 15°.

Sono esclusi dalla suddetta disciplina gli 
oli vegetali liquidi ottenuti dalla lavorazione 
di oli e grassi vegetali concreti.

Art. 3.

L 'im posta di fabbricazione e la corrispon­
dente sovrimposta di confine sulla m arga­
rina per il consumo diretto sono stabilite 
nella m isura di lire 1.000 per quintale di pro­
dotto.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 3.

Identico.
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Non è soggetta al pagamento dell'im posta 
di fabbricazione e della sovrimposta di con­
fine di cui al comma precedente la margari­
na destinata alla fabbricazione di prodotti 
alim entari presso stabilim enti industriali, la­
boratori artigiani, pasticcerie, ristoranti e al­
berghi.

Art. 4.

Le prescrizioni connesse a ll’applicazione 
dell’im posta di fabbricazione e della corri­
spondente sovrimposta di confine sugli oli 
di semi e sulla margarina, alle m odalità di 
accertam ento e iliquidazione del tributo, alla 
aggiunta di rivelatori agli oli di semi ed alla 
m argarina nonché ai vincoli sul deposito e 
sulla circolazione degli oli di semi e della 
m argarina sono stabilite con decreto del Mi­
nistro delle finanze da emanarsi entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.

Dalla data di entrata in vigore del citato 
decreto ministeriale sono abrogati:

il quarto comma dell'articolo 1 del re­
gio decreto-legge 30 dicembre 1929, n. 2316, 
convertito nella legge 12 maggio 1930, nu­
mero 776, concernente disposizioni per la 
produzione ed il commercio degli oli com­
mestibili;

il decreto-legge 30 ottobre 1952, n. 1323, 
convertito, con modificazioni, nella legge 20 
dicembre 1952, n. 2385, concernente il siste­
m a di accertam ento dell'imposta di fabbri­
cazione sugli oli di semi;

il decreto dal Presidente della Repubbli­
ca 11 luglio 1953, n. 495, contenente nor­
me com plementari ed integrative delle di­
sposizioni concernenti la disciplina fiscale 
della lavorazione dei semi oleosi e degli oli 
da essi ottenuti, ad eccezione del prim o com­
m a dell'articolo 5;

il decreto-legge 24 giugno 1961, in. 510, 
convertito, con modificazioni, nella legge 28 
luglio 1961, n. 769, contenente modificazioni 
al regime fiscale degli oli di semi;

Art. 4.

Identico.
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la ilegge 11 giugno 1959, n. 450, concer­
nente l’istituzione della im posta di fabbrica­
zione sulla margarina;

l'articolo 1 della legge 16 giugno 1960, 
n. 623, concernente la disciplina fiscale della 
produzione e del commercio della m argarina 
destinata all'industria alimentare.

Ogni successiva modificazione alle dispo­
sizioni contenute enei decreto del Ministro del­
le finanze di cui al presente articolo deve 
essere effettuata con -decreto dallo stesso Mi­
nistro.

Art. 5.

Chiunque noin ottem pera alle prescrizioni 
contenute nel decreto del M inistro delle fi­
nanze emanato ai sensi del prim o e terzo 
comma del precedente articolo 4 è soggetto 
alila pena pecuniaria da lire 50.000 a lire 500 
mila.

In caso di recidiva la m isura della pen«a 
pecuniaria è raddoppiata.

Art. 6.

Coloro i quali, fatta eccezione per gli eser­
centi fabbriche di estrazione dall’olio dalle 
olive, alle ore 24 dal giorno precedente a quel­
lo dell’entrata in vigore della presente legge 
detengono, in quantità superiore a 20 quin­
tali per ciascun prodotto, olio di oliva dì 
pressione commestibile, olio di oliva lam­
pante e olio di oliva lavato, hanno diritto  al 
nimborso dell’im posta d i fabbricazione o del­
la corrispondente sovrimposta di confine nel­
la m isura di lire 1.400 al quintale.

Coloro i quali alla stessa data detengono, 
in quantità superiore a 20 quintali per cia­
scun prodotto, olio di oliva, olio di oliva ret­
tificato, oli acidi ed acidi grassi di oliva han­
no diritto  ai rim borso dell'imposta di fabbri­
cazione e della corrispondente sovrimposta 
di confine nella m isura di lire 1.400 al quin­
tale.

Coloro i quali alla stessa data detengono, 
fuori della fabbrica di estrazione dell’olio

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 5.

Identico.

Soppresso.
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di sansa di oliva, olio di sansa d i oliva greg­
gio, olio di sansa di oliva rettificato, m i­
scele di olio di sansa e di oliva, in quantità 
superiore a 20 quintali per ciascun prodotto, 
hanmo diritto  al rim borso dellam posta di 
fabbricazione o della corrispondente sovrim­
posta di confine nella m isura di lire 1.400 
per quintale di prodotto.

Dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge è soppressa la restituzione della 
im posta di fabbricazione o della corrispon­
dente sovrimposta d i confine per gli oli dì 
oliva, per gli oli di sansa di oliva, per le mi­
scele di olio di sansa e di oliva e per gli oli 
acidi di oliva esportati all'estero.

Art. 7.

Coloro i quali alle ore 24 del giorno pre­
cedente a  quello dell'entrata in vigore della 
presente legge detengono, in quantità supe­
riore a 20 quintali per ciascun prodotto, olio 
di semi greggio, sia tal quale sia contenuto 
nei semi oleosi, old di semi raffinati, oli acidi, 
e acidi grassi di oli di semi, oli di semi par­
zialmente idrogenati nonché olio di semi non 
combinato, contenuto, in quantità superiore 
al 10 per cento, nelle paste di raffinazione, 
hanno diritto  al rim borso o all’accreditamen­
to della differenza fra la  maggiore im posta 
di fabbricazione o corrispondente sovrimpo­
sta di confine pagata e quella stabilita con la 
presente legge secondo ile modalità che saran­
no stabilite dal Ministero delle finanze.

Dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge la restituzione dell'imposta di 
fabbricazione o della corrispondente sovrim­
posta di confine sugli oli di semi e sugli oli 
e acidi grassi di oli di semi esportati all'este­
ro è effettuata nella m isura di lire 200 per 
quintale.

Art. 8.

Per avere diritto ai rim borsi di cui ai pre­
cedenti articoli 6 e 7, le d itte  interessate de­
vono inoltrare, presentandola a mano o a 
mezzo raccom andata, entro cinque giorni dal-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Soppresso.

Soppresso.
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la data di entrata dm vigore della presente leg­
ge, denuncia in duplice copia al competente 
Ufficio tecnico delle im poste di fabbricazio­
ne indicando:

a) il nominativo o la ragione sociale non­
ché la sede dell'avente diritto;

b) l'esatta ubicazione del magazzino nel 
quale il prodotto è depositato;

c) la quantità  di prodotto  giacente alle 
ore 24 del giorno precedente a quello del­
l'en trata in vigore della presente legge.

Inoltre per essere ammessi al beneficio del 
rim borso i detentori d i olio di oliva di pres­
sione commestibile, di olio d i oliva lam pan­
te e di alio di oliva lavato di cui al prece­
dente articolo 6, prim o comma, devono alle­
gare alla denuncia copia delle fatture di 
acquisto o dalle note di consegna dalle quali 
risu lti che il prodotto è stato acquistato in 
data anteriore ai due mesi precedenti il gior­
no dell'entrata in  vigore dellla legge.

Coloro che detengono contemporaneamen­
te più prodotti ammessi al beneficio del rim ­
borso devono fare denuncia separata per cia­
scun prodotto.

Entro cinque giorni dalla data di ricezio­
ne della denuncia l'Ufficio tecnico delle im ­
poste di fabbricazione dovrà compiere i  ne­
cessari accertamenti, con l'ausilio della Guar­
dia di finanza, redigendo apposito verbale, 
controfirm ato anche dalH’avente diritto , che 
sarà trasm esso alla competente Intendenza 
di finanza.

Art. 9.

All'onere recato dalla presente legge si 
provvede con il ricavato derivante da ope­
razioni finanziarie che il Ministro del tesoro 
è autorizzato a effettuare m ediante la con­
trazione di m utui con di Consorzio di credi­
to  per le opere pubbliche o con emissione di 
buoni poliennali del Tesoro o di speciali cer­
tificati di credito, fino a concorrenza di un 
netto  ricavo di lire 8,5 miliardi.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 6.

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge per l'anno finanziario 1975 si 
provvede con il ricavato derivante da opera­
zioni finanziarie che il Ministro del tesoro è 
autorizzato ad effettuare mediante la contra­
zione di m utai con il Consorzio di credito 
per le opere pubbliche o con emissione di 
buoni poliennali del Tesoro o di speciali 
certificati di credito, fino a concorrenza di 
un netto ricavo di lire 4 m iliardi e 500 
milioni.
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I m utui con il 'Consorzio di credito per le 
opere pubbliche, da  ammortizzane in un pe­
riodo non superiore a 20 anni, saranno con­
tra tti nelle forme, alle condizioni e con le 
m odalità che verranno stabilite con apposite 
convenzioni da stipularsi tra  il M inistro dell 
tesoro ed il Consorzio di credito per ile opere 
pubbliche e da approvarsi con decreto dello 
stesso Ministro. Il servizio dei m utui sarà 
assunto dal Ministero del tesoro e le relative 
rate  di am m ortam ento saranno iscritte nello 
stato  di previsione della spesa del Ministero 
medesimo e specificamente vincoliate a favore 
del Consorzio di credito per le opere pub­
bliche.

L’emissione dei buoni poliennali del teso­
ro, a scadenza non superiore a 9 anni, av­
verrà con l’osservanza delle disposizioni di 
cui alla legge 27 dicembre 1953, n. 941.

L'emissione dei certificati speciali di cre­
dito avverrà con l ’osservanza delle disposi­
zioni di cui all'articolo 20 del decreto-legge 
30 agosto 1968, n. 918, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 25 ottobre 1968, nu­
m ero 1089.

Agli oneri «relativi agli interessi, alle spese 
e all’eventuale ra ta  capitale delle operazioni 
finanziarie di cui al presente articolo si 
farà fronte, per il’anno finanziario 1974, me­
diante riduzione dei fondi speciali di cui ai 
capitoli n. 3523 e n. 6036 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per ilo stesso anno finanziario.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.

Art. 10.

La presente legge en tra  in vigore il giorno 
della sua pubblicazione sulla Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica italiana.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

Identico.

L’emissione dei certificati speciali di cre­
dito avverrà con l’osservanza, escluse quel­
le fiscali, delle disposizioni di cui all'arti­
colo 20 del decreto-legge 30 agosto 1968, 
n. 918, convertito, con modificazioni, nella 
legge 25 ottobre 1968, n. 1089.

I certificati speciali di credito, di cui al 
precedente comma, sono equiparati a tu tti 
gli effetti ai titoli dal debito pubblico. 

Agli oneri relativi agli interessi, alle spe­
se e all’eventuale ra ta  capitale delle opera­
zioni finanziarie di cui al presente articolo 
si fa fronte, per l’anno finanziario 1975, me­
diante riduzione dei fondi speciali di cui ai 
capitoli 6856 e 9516 dello stato  di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per lo 
stesso anno finanziario.

Identico.

Art. 7.

La presente legge entra in  vigore il 1° 
ottobre 1975.


